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Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,1-12)  -  In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si 

pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: Beati i 

poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno conso-

lati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, per-

ché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché 

vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la 

giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, menten-

do, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 

vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi».   

In ascolto della Parola  -  La liturgia di 

oggi ci porta nel cuore del messaggio di Gesù: 

è il vangelo delle beatitudini secondo Matteo. 

A differenza di Luca, che indica 

prevalentemente le situazioni concrete, nelle 

quali il messaggio del vangelo diventa 

liberazione - nella povertà di fatto, nella 

fame, nel pianto, nella persecuzione - nel 

vangelo di Matteo sono invece indicate anche 

le condizioni spirituali necessarie per 

annunciare il vangelo in queste situazioni: il 

distacco dalle cose, la fiducia piena in Dio, la 

chiarezza interiore, la positività nella vita. Ma 

la condizione per tutto questo è il rapporto 

vissuto con Dio. Per questo Gesù comincia 

richiamandosi all'azione di Dio nella nostra 

vita come ragione e fondamento della nostra 

armonia interiore, della nostra capacità di 

diffondere il bene intorno a noi: non perché 

siamo buoni, ma perché diventiamo 

trasparenti all'azione di Dio. Cosa significa il 

termine "beati"? Indica la benedizione di Dio 

nei confronti degli uomini. Cioè Gesù afferma 

che l'azione di Dio, l'occhio di Dio è rivolto 

verso gli ultimi, gli emarginati, i sofferenti, gli 

affamati, i perseguitati. Gesù non vuole dire 

"se tu sei perseguitato sei nella gioia", chi è 

perseguitato è nella sofferenza, chi è affamato 

è nella sofferenza, a volte anche nell'angoscia. 

Gesù ci dice: sappi che questa condizione 

attira lo sguardo di Dio su di te, la sua azione 

si orienta verso la tua sofferenza, la tua fame, 

il tuo pianto, la tua persecuzione. Anche noi 

oggi possiamo continuare questo messaggio: 

questo è il senso del proclama di Gesù. "Beati 

i puri di cuore perché vedranno Dio". Se Dio 

è il Bene e se sostiene tutto nell'esistenza, 

vederlo è scoprire il bene in tutto ciò che 

succede. La purezza è la limpidezza di uno 

sguardo che non si lascia più contaminare 

dalla negatività e che può scorgere dietro 

ogni realtà un bene da far emergere. Siamo 

realmente beati, felici, quando riusciamo a 

liberarci dalla negatività che inquina il nostro 

modo di vedere. Il "povero di spirito" non ha 

paura di perdere, le sue relazioni sono 

affrancate dal timore e dalla dipendenza. Chi 

"accetta di fare il lutto" - secondo il senso 

greco della parola purtroppo tradotta con 

"afflitto"- chi sa separarsi, abbandonare ciò 

che la vita toglie, come un frutto maturo cade 

dall'albero, costui cammina verso il futuro 

senza remore né freni. Il "mite", poi, il non-

violento, ha trovato la strada della relazione, 

improntata alla comprensione che scioglie 

ogni dissidio. "L'affamato della vera giustizia" 

non si ferma a false rivendicazioni che ledono 

il prossimo, ma instaura un'atmosfera dove 

ciascuno si sente preso in considerazione per 

quello che è. Troppo spesso in nome della 

giustizia si ammazzano le persone, dietro la 

bandiera dei diritti se ne calpestano altre; chi 

invece ha fame e sete della giustizia sa "stare 

con", non si schiera mai contro. In questa 

prospettiva ogni torto appare come la 

manifestazione del disagio di chi lo infligge e 

di conseguenza nasce nel "misericordioso" una 

compassione che crea un rapporto esente da 

ogni giudizio. Il desiderio umano è un fuoco 

che brucia per distruggere la vita o per 

accenderla nello spirito delle beatitudini. 

Certo, scorgere il Bene in ogni situazione 

toglie le difese, rende vulnerabili: l'unico 

sacrificio valido è quello di Gesù che si lascia 

crocifiggere perché la Vita trionfi. 

                             Carla Sprinzeles 

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

1 febbraio   –   DOMENICA  IV del T.  Ordinario  -  A  - 48ª  Giornata Nazionale x la Vita 

    ore 8.30-16.00: Ritiro corso Fidanzati ad Asolo 

     ore 9.00-12.30: Tesseramento NOI in Centro Giovanile. E’ necessario il codice fiscale  

    ore 16.00: Vespri in Casa Suore   

2 febbraio   –  LUNEDI’   -  Presentazione del Signore 

                                      30ª Giornata Mondiale della Vita Consacrata              

    ore 18.30: S. Messa in Duomo e benedizione delle candele  

3 febbraio   –  MARTEDI’   -   S. Biagio          

    ore  19.00: S. Messa a Monastiero, sospesa S. Messa in Cripta delle 18.30 

    ore 20.45: In sala Bernardi, Corso Lettori per la Co. Pas.    

4 febbraio   –  MERCOLEDI’      

    ore 20.45: Ascolto della Parola per la Co. Pas. in Cripta (Mt 5,13-16) 

5 febbraio   –  GIOVEDI’      

    ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta sospese    

6 febbraio   –   VENERDI’      

    ore 18.30: S. Messa in Cripta, memoria di S. Dorotea, in preghiera con le nostre suore  

     ore 20.45: In sala Bernardi, Corso Lettori per la Co. Pas.   

7 febbraio   –   SABATO      

    ore 9.00-11.00: Incontro dei consacrati/e della diocesi con il vescovo Michele in  

                                Seminario. Tema: “Lievito di pace e di speranza”. 

    ore 15.30: Ritiro a S. Martino per genitori e ragazzi della S. Cresima di S. Martino,  

 Abbazia, Borghetto 

    ore 16.00-18.00: Confessioni in Cripta 

    ore 18.00: S. Messa a Campagnalta 

8 febbraio   –   DOMENICA  V del Tempo  Ordinario  -  A   

    Dopo le Ss. Messe delle ore 8.00 - 9.30, invio dei Ministri della Comunione 

    ore 15.00: Vespri a Campagnalta, sospesi in Casa Suore   

9 febbraio   –  LUNEDI’ e MARTEDI’ 10 febbraio            

    Le Ss. Messe delle 18.30 sono sospese essendo i sacerdoti ad un corso di formazione 

OFFERTE “PALESTRA AZZURRA” 

In questa settimana: Euro: 10/177/20/ 

“NEL SEGNO DI FRANCESCO”  -  Due sere AC per Giovani e Giovanissimi   
 2ª serata venerdì 6 febbraio, alle ore 19.30, Palazzetto dell’Oratorio di Paderno di Ponzano (TV)   

Spettacolo Teatrale su S. Francesco. “Il Signore mi diede dei Fratelli”.  
Curato da Fabio Dalla Zuanna e Anna Branciforti.     Iscrizione obbligatoria entro il 4 febbraio. 

LA GIOIOSA MAGIA DEL CARNEVALE - circolo NOI 
In Chiesa Storica - sabato 14 febbraio dalle 15.00 alle 18.30 

Pronti a trascorrere un pomeriggio colorato e divertente 
Aspettiamo bambini e ragazzi di qualsiasi età 

Per una migliore organizzazione prenotarsi entro il 6 febbraio  
con whatsapp al 388-1996789. 

ISCRIZIONE CAMPI IN CASA ALPINA 2026 
Le iscrizioni per i ragazzi delle tre parrocchie apriranno nel sito internet della 
parrocchia di S. Martino alle ore 22.00 del 7 febbraio e chiuderanno alle ore 
24.00 del 15 febbraio. 



PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 

Celebrazioni dei battesimi: Domenica 22 marzo ore 11.00 e sabato 4 aprile ore 21.00 nella Veglia 
Pasquale. Incontri di preparazione per i genitori: Domenica 1-8 e 15 marzo alle ore 15.00 ad 
Abbazia Pisani. Si invitano i genitori a partecipare all’itinerario anche prima della nascita del 
figlio. Iscriversi in Canonica.  

PROGRAMMA CULTURALE INVERNO-PRIMAVERA  AUSER  

Presso la sala riunioni “La Casa delle Associazioni”, in via Firenze 1, alle ore 15,30.   
Lunedì 2 febbraio: “Primo Soccorso: Disostruzione delle vie aeree”. 
Con dimostrazione. Operatori della Croce Verde.  

Anno di San Francesco: Leone XIV concede l’indulgenza plenaria fino  
al 10 gennaio 2027 per l’ottavo centenario della morte 

Il nostro tempo non è molto dissimile da quello in cui visse Francesco, e proprio alla luce di questo il suo 
insegnamento è forse oggi ancor più valido e comprensibile”, si fa infatti notare nel testo a proposito 
dell’attualità del poverello di Assisi: “Quando la carità cristiana langue, l’ignoranza dilaga come il malco-
stume e chi esalta la concordia tra i popoli lo fa più per egoismo che per sincero spirito cristiano; quando 
il virtuale prende il sopravvento sul reale, dissidi e violenze sociali fanno parte della quotidianità e la pa-
ce diventa ogni giorno più insicura e lontana”. Di qui l’invito ad “imitare il poverello d’Assisi, a formarci 
per quanto possibile sul modello di Cristo, a non vanificare i propositi dell’Anno Santo appena trascorso: 
la speranza che ci ha visti pellegrini si trasformi ora in zelo e fervore di fattiva carità”. Un concetto fonda-
mentale nella vita del santo è quello di misericordia, “a cui è indissolubilmente legato quello di perdono e 
di indulgenza”, di cui è simbolo il “Perdono d’Assisi” o “Indulgenza della Porziuncola”.  

11 Febbraio - 34ª Giornata Mondiale del Malato 
La compassione del Samaritano: amare portando il dolore dell’altro. 

Quest’anno avrà carattere solenne e sarà celebrata a Chiclayo, in Perù, diocesi in cui ha svolto il 
suo ministero episcopale Papa Leone XIV. Il tema, mettendo al centro la figura evangelica del 
samaritano che manifesta l’amore prendendosi cura dell’uomo sofferente caduto nelle mani dei 
ladri, vuole sottolineare questo aspetto dell’amore verso il prossimo: l’amore ha bisogno di gesti 
concreti di vicinanza, con i quali ci si fa carico della sofferenza altrui, soprattutto di coloro che 
vivono in una situazione di malattia, spesso in un contesto di fragilità a causa della povertà, dell’i-
solamento e della solitudine. Amare il prossimo diventa così la prova visibile dell’amore per Dio 
e implica anche un modo sano e vero di amare sé stessi. In questa prospettiva, la cura dei malati e 
dei più fragili non è un gesto opzionale, ma uno dei segni più chiari della fedeltà al Vangelo. 
La Giornata Mondiale del Malato vuole essere un momento privilegiato di preghiera, di vicinanza 
e di riflessione per tutta la comunità ecclesiale e per la società civile, chiamata a riconoscere il vol-
to di Cristo nei fratelli e nelle sorelle segnati dalla malattia e dalla fragilità. 
Con la celebrazione solenne di Chiclayo, la Chiesa universale guarda all’America Latina e alla sua 
ricca tradizione di solidarietà. Come il buon Samaritano che si china sul ferito lungo la strada, 
anche la comunità cristiana è chiamata a fermarsi davanti a chi soffre, a farsi testimone evangelica 
di prossimità e di servizio verso i malati e i più fragili.  

XIIª Giornata Mondiale di Preghiera e Riflessione contro la Tratta  
di Persone: La pace comincia con la dignità 

Ogni anno, comunità di tutto il mondo si uniscono l’8 febbraio nella preghiera, nella 
riflessione e nell’azione in occasione della Giornata mondiale contro la tratta di perso-
ne. Questa giornata coincide con la memoria liturgica di Santa Giuseppina Bakhita, 
una religiosa sudanese che fu rapita e ridotta in schiavitù da bambina, in seguito di-
venuta simbolo universale dell’impegno della Chiesa per porre fine alla tratta. Il tema 
della 12ª edizione, « La pace comincia con la dignità: Un appello globale per porre 
fine alla tratta di persone », si ispira al messaggio toccante di Papa Leone XIV, che ci 
ricorda che la vera pace è mite e umile, nasce dall’amore e si mantiene laddove la di-
gnità umana è rispettata. La tratta di persone è una piaga che ferisce la dignità uma-
na e la pace delle comunità in tutto il mondo. Quest’anno rinnoviamo il nostro appello 
a difendere la dignità e la libertà di ogni persona, in particolare di donne, bambini, 
migranti e di tutti coloro che sono maggiormente a rischio di sfruttamento.  



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal 2 al 7 febbraio 2026 

LUNEDÌ   

2 FEBBRAIO  

PRESENTAZIONE DEL 

SIGNORE   

ML 3,1-4 

SAL23 

EB 2,14-18 

LC 2,22-40       

18.30 

Fam. Alfonso De Santi/ Pietro e Andreina Albanese/ Antonio 
Filippin/ Maria Prai e Vittorio Sartore/ William e Isetta Petrin/ 
Margherita Bosco e Arturo Rubin/ Domenico Bellon/ Gino 
Tonietto/ Maria, Luigi e Tranquillo Reginato/ Carmelo De Toni e 
Maria Teresa Ceccato/ Rosa, Angela e Battista Sgambaro/ 
Giuseppe Bragagnolo e Grazia Bordignon/ Maria, Rosi 
Bragagnolo/ Luigi, Eide Zanetti/ Fam. Evaristo Zanetti/ Fam. Pier 
Antonio Zanchetta/ Genesio, Luigia e Angela Baggio/ Alfredo, 
Assunta e Albina Zanetti/ padre Massimo Bertoncello/ Anime del 
Purgatorio  

MARTEDÌ  

3 FEBBRAIO   

S. BIAGIO 

MONASTIERO 

2SAM 18,9; 19,1-4  

SAL 85 

MC 5,21-43       

Valeria Zanella/ Antonio, Giacomo e Amabile Antonello/ Irma 
Zara ed Ernesto Antonello 19.00 

MERCOLEDÌ   

4 FEBBRAIO  

 

2SAM 24,2.9-17 

SAL 31 

MC 6,1-6         

18.30 

Luigi Brotto/ Elda Andretta ed Ettore Carlon/ Giambattista, 
Antonio e Marcellina Pettenon/ Gemma, Valeriano e Giovanni 
Antonello/ Angelo Pavanello Stocco/ Flavio Negro/ Gianni 
Baggio/ Cesare Toso e Gianni/ Solia Michelon e Arduino Maschio/ 
Rosa Bordignon e Andrea Fior/ Anime del Purgatorio/ Angelo 
Bordignon/ Beniamino, Regina e suor Maria Regina Parolin/ 
Pietro, Giancarlo e Angela Murarotto/ Sergio Ceccon e 
Lusitania/ Carlo Bettan e Zoraide/ Ines Miatello/ Ferdinando e 
Pina Costa 

GIOVEDÌ  

5 FEBBRAIO  

S. AGATA 

1RE 2,1-4.10-12 

SAL 1CR 29,10-12 

MC 6,7-13       

18.30 

Erminio Bergamin e Bruno Brotto/ Rino, Carlina Bergamin/ Vivi e 
Defunti Madonna della Salute/ Vivi e Defunti Madonna 
Immacolata/ Giuseppe Bellinato e Maria/ Armando Pauro/ 
Roberto Bragagnolo/ Libera Camilotto/ Mario Fior e Lede 
Pettenuzzo/ Narciso Baldassa e Lucia Fior 

VENERDÌ             

6 FEBBRAIO  

S. PAOLO MIKI E CO. 

SIR 47,2-13 

SAL 17 

MC 6,14-29  

18.30 

Martinella e Angiolina Bianchi/ Ugo Cavicchiolo, Marisa e Odino/ 
Fabiana, Galliano e Giuseppe Compostella/ Flora Baggio/ Alfieri, 
Attilia e Pietro Casonato/ Luciano Agostini/ Fam. Angelo Petrin/ 
Mario Niero 

SABATO  

7 FEBBRAIO 

 

CAMPAGNALTA 

1RE 3,4-13 

SAL 118 

MC 6,30-34  

 

 

18.00 

 

 

Cirillo Pettenuzzo/ Adriana Pilotto/ Lina e Augusto Fior/ 
Andreino Sgambaro/ Anna e Rino Daminato/ Maria e Marcello 
Fior/ Gianni, Primo e Renato Bordignon/ Pierina e Pietro 
Tartaggia/ Maria e Giuseppe Bellon/ Gianna e Lucio Bianchi/ 
Andrea e Antonio Bellon/ Enzo Bragagnolo/ Orfeo e Caterina 
Cattapan/ Gianbattista Viggiani e Stella Castronuovo/ Fam. Dino 
Dolcicori/ Fam. Verginio Montagner/ Fam. Gildo Gobbi/ Fam. 
Settimo Zara  


